
ecibenspazio
t:,':,.::t.,: In una cot'rispondenza dagli us,l
';.::,.:,':' tln PTimO bilanCiO
t",:,';,,,1: della w C on"fer en z a Ifl a
:-,,:.,, cbe si è suolta
,',,"::';:,' in AgOStO A CUhA

Riceuiamo e uolentieri puhbli-
chiamo un prímo bilancio clel-
la n Conferenza generale
del l ' l f la inuídto da Michael
Malinconíco, professore presso
I'Uniuersità dell'Alabama e da
LucincJa Bedc.lotu, capo biblio-
tecana al Calhoun Community
College di Decntur (Alabama).

La  sede che l 'ha  osp i ta to ,
L'Avana (Cuba), è stato di fat-
to l'evento più eclatante della
rx Conferenza generale If la
p o i c h É  r r a  Ì p a r t c c i p a n t i .  c  i n
particolare nella numerosa de-
legazione statunitense, si è di-
scusso di più di quanto stava
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accadendo in quel momento
sulf isola e della politíca ame-
ricana nei confronti  di Cuba
che dei temi clel programma
uf f i c i r ie  c  dc i  ìa r  o r r  t le i  r  a l i
comi ta t i ;  e  ques to  c l ima d i
concitazione ha canffe(izzato
tutto lo svolgimento della ma-
nifestazione.
Ifla 1994 è stata la prima con-
ferenza del la federazione or-
ganizzafa in r-rn paese lat ino-
americano e dell'area caraibi-
c a .  \ r l  1 9 8 i .  q u a n d o  f u  i n i -
zialmente avanzaLe la sua can-
didatura, la situazione a Cuba
era molto diversa da quella at-
tuale: 1a sua economia sopra-

vanz^y^ cl i  gran lunga quella
de1 resto clell'America latina, il
redd i to  rea le  p ro  cap i te  au-
mentava a r,rn ritmo del 50 per
cento  super io re  r i spe t to  a
que l lo  c leg l i  a l t r i  paes i  de l la
regione. Si potevano registrare
cons ic le revo l i  p rogress i  ne l
campo de l l ' l s t ruz ione,  de l la
san i tà ,  de l l ' ec l i l i z ia  ab i ta t i va
nonché nel le pol i t iche cl i  di-
versif icazione del l 'economia. '
Ciò nonostante, verso la f ine
degli  anni Ottanta Cuba si è
trovata ad affrontare una con-
giuntura altamente sfavorevo-
le :  i l  c ro l lo  de1 prezzo de l1o
zucchero sr-ri mercati interna-

zronal| l'esaurirsi del rapporto
pr iv i leg ìa to  con i  paes i  de l -
l  E s t .  c h c  a r  c r  a  f  i n o  a  q r r e l
momento contribuito a contl'o-
bilanciare g1i effetti del blocco
economico  s ta tun i tense,  e ,
non Lrl l imi. gl i  errorr an'1111q':si
n e l l  a m h i t o  t l c l l a  p i a n i l i c r z i o -
ne economica. Di conseguen-
z a ,  i l  p a c s e  s i  v e d e  o r a  c o -
stretto a fare i conti con l"'e-
conomia  c le l  do l la ro" ,  che
coesíste con "qnella del peso"
dal la quale dipende i l  f inan-
ziamento della spesa sociale.
Agli stranieri forniti di dollari
L'Avana offre ot i imi alberghi
pror,visti di tutti i comfort
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(compreso il televisore a colo-
r i  e  la  r i cez ione de l1a  Cnn) ,
be i  r i s to ran t i  con  un  o t t imo
menu anche se non molto va-
rio, e negozi pieni di prodotti
provenienti  dal l 'Europa. dal
Canada e dal Messico. In que-
st i  negozi si  possono fornrre
anche i  cubani che lavoranr.r
ne l  se t to re  de l  tu r i : rno  e  r ie -
scono a  procurars i  i  do l la r i
con  le  mance oppure  que l l i
che ne ricevono da parenti e
amici residenti  a1l 'estero. Ma,
per la stragrande maggioranza
d c l l : r  p o p o l a z i o n e .  c h r  v i c n t :
retribuita in pesos, non resta-
no che i negozi che accettano
la vaiuta locale e, come è 1o-
gico. hanno molto poco da of-
frire dato che i rifornimenti di-
spon ib i l i  sono quas i  in te ra-
mente riservati al più redditi-
z io  commerc io  in  do l la r i .

Quindi, gran parte dei cubani
de te  cont ivc r r '  Lon  un  rcorme
di carestia.
11 divario esistente tra il potere
d 'acqu is to  de l  do l la ro  usa  e
quello del peso cubano avreb-
be potuto creare notevoli di-
sagi anche ai partecipanti alla
conferenza, ma il comitato or-
ganizzafore ha sapl l to preve-
dere e r isolvele i l  problema
con molto tatto riseruando alla
valuta locale LÌn tasso di carn-
bio privilegiato rispetto al dol-
laro in moclo da consentire la
partecipazione di oÌtle 400 bi-
bliotecari cubani. Come hanno
avuto occasione di sottohnea-
re  i Ì  p res idente  I f la ,  Rober t
\ fedgeworth, e i l  segretario
genera le .  Le  o  Vogt .  " tu t t i  i

congressisti devono riconosce-
re che i cubani hanno saputo
or ganizzar e una manifestazio-
ne di grande successo e senza
clover scendere a compromes-
si con la propria dignità".'?
I1 Palacio de las convenciones.
1a sede che ha ospitato Ifla'94
all'Avana, è un moderno cen-
t ro  congress i  do ta to  d i  uno
spazíoso auditorium. numero-
se salette per incontr i  e due
saìe  p i i r  g rand i  a r t rezza te  per
1a traduzione simultanea. Ne1
corso della sessione inaugura-
le svoltasi nell'auditolium so-
no intervenuti i1 ministro della
cultura. Armando Hart Díva-
1os, Marta Teny, direttrice del-
la  B ib l io teca  naz iona le  José
Mar t í  nonché pres idente
dell'Associazione dei bibliote-
cari  cubani (Ascubi).  \ lol f-
gang Lòhner ,  d i re t to re  de l
Programma Unesco per f infor'-
mazione, il presidente Ifla Ro-
bert \X/edgeworth e i1 poeta
cubano C in t io  V i t ie r .  C l i  un ic i
accenni alla difficile siruazrone
del paese sono venuti dal mi-
nistro della cr.rltura, HartD6-
valos, che durante la seduta
d'apertura ha espresso la sua
soddisfazione per la scelta di
Cuba come sede di Ifla 7994
"nonostan te  s ia  ogget to  d i
persecuzione da parte del le
g r a n d i  p o t e n z e "  e  d a l  p r e s i -
clente Bob \ ledgeworth che
ne ha parìato cr,,mc di 'un' iso-

la dí sogno... dalla controversa
c ì h r e z i n n e  n n l i t i c r "

Nel suo discorso i1 presidente
ha poi annunciato la nascita
di l f lanet. che inizíalmente

consisterà di un lìstsen'er. Ifla-
L, destinato a consentire ai bi-
bliotecari di ufllizzare Internet
per comunicare sia tra di loro
che con 1a  d i lez ione l f la  e
svolgere cosi i l  lavoro del la
federazione.r Successirramente
al primo l istserver si aff ian-
chcrà  anche l f ladoc .  che  a i rà
i i  compi to  d i  fa r  c i rco la le
f  in fo rmaz ione su l l ' a t t i v i tà
de1l'Ifla, dare 1a massima pub-
b l i c i t à  a l l a  s u a  n e w s l e l t e r  e
mettere a disposizione degli
utenti gli atti dei diversi con-
vegn i  non appena vengono
inv ia t i .  Con l f lane t .  ha  sp iega.
to'Sfedgeworth, I f la diventa
vi l tuale potendo disporre di
"un netu'olk internazionale
dedicato alle biblioteche e alla
bibl ioteconomia in grado di
superare 1e balriere delÌo spa-
zio e del tempo e 1e diffelen-
ze  cu l tu ra l i  e  d i  sv i luppo" . '
I f lanet si  configura come
un'impresa di carattere inter-
naztonale e una plima incul-
sione del la feclerazione nel
mondo delle telecomunicazto-
nir sarà gestita. per conto de1
quar t ie r  genera le  de l l 'A ia .
dalla SilverPlatter presso i1 suo
centro computel di Norwood
(Massachusset ts ) .  ment re  i l
coordinamento spetta a1l 'Uf-
f i c io  in te rnaz iona le  per  i1
Programma sul lo scambio di
d a t i  e  l e  t e l e c o m u n i c a z i o n i
(Ifla Core Programme on Uni-
versal Dataflou' and Telecorr
munications Udt), che ha se-
de presso 1a National Lìblary
o f  Canada.  Ne i  mes i  p rece-
denti f inizio della confelenza

Luis Molelos del la Bibl ioteca
naz iona le  d i  Cuba e  Jesus
Martinez de1 Centro nazionale
per lo scambio a\tom fizzato
de l l ' i n fo rmaz ione (Cen ia i )
hanno proweduto a mettere
ln funzione, presso i1 Palaclo
de 1as convenciones, r-ln pro-
totipo di lfla-L, che si è rivela-
t o  p r o v v i d e n z i r l c  n c l  f o r n i l c
tutte le informazioni più ag-
g i o r n a t e  s u l l a  m r n i f e r t a z i o n e
offrendo pol ai partecipanti
un servizio gratuito di posta
e le r r ron ica  e  l 'acccssr - r .  ugur l -
mente  gra tu i to ,  a  In te rne t .
L'intziati.\ra ha avuto Lln suc-
cesso enorme: i terminalt era-
no quasi sempîe occupati ,  i l
sistema ha funzionato in mo-
do impeccabile ccl ela scmpli-
c e  d a  u t i l i z z a r e  a n r ' h (  g r a z i e
al l 'assistenza di r-rn congruo
nlÌmero di hostess pronte ad
a iu ta re  ch i  avesse prob lemi
c o n  l a  l i n g u a  ( i  t o m a n d i  e l a -
no in spagnolo) o con le pro-
cedure.
11 tema clelle teìecomunicazro-
ni e di Internet è stato quello
che ha riscosso maggior inte-
resòe da pane dei congrrs: ist i .
come del resto arrviene di
questi  tempi negl i  Stat i  Unit i .
L'evento più riuscito è stato il
workshop int i tolato "Teleco-

m u n i c a z i o n i :  ì c  s c e l t e  p r r  g ì i
anni Norranta", che - orga-
n i z z a t o  c o n  i l  p r t r o c i n i o
del l 'Udt, del la Sezione per la
tecnologia delf informazione e
di que1la per le biblioteche cli
scienze socialí  -  ha visto la
par tec ipaz ione d i  c i rca  250
persone. quasi un terzo di tut-

Il Palacio de las convenciones de Cuba, dove si è svolta la rx Conferenza dell'Ifla.
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ti i presenti alla contenenza e
prevedeva interventi di oratori
provenienti  da Canada (Mar-
cos Silva, Lelgh Swain e Paula
Tallim), Cuba Qesus Mar(tnez,
Lu is  Moure los) ,  Repubb l ica
domenicana (Daniel Pimren-
ta), Inghilterra (Daniel Price),
Venezuela (Ermanno Pietro-
semol i )  e  S ta t i  Un i t i  (S teve
Cisler della Apple Computer e
Sally McCallum del la Library
of Congress).
Ne l  complesso 1a  rx  Confe-
renza Ifla è stata un successo:
l '  o rgan izzaz ione buona,  la
qualità dei contributi all'altez-
za degli  standard di queste
manifestazioni, l'ospitalità dei
cubani squisita. Ai lavori han-
no p feso  par te  920 s l ran ie r i  e
400 delegati cubani, un nume-

ro nettamente inferiore ai cir-
ca 3.000 delegati de1la prece-
dente edizione dí Barcellona,
t u t t a v i a  s o d d i s f a c e n r e  p e r  g l i
o rgan izza fo t i  che  avevano
prer  i s to  d i  por ra re  i l  b i lanc io
in pareggio con l'iscrizione di
800 delegrt i  srranieri .  I  numeri
d i  l f l a  q +  s o n o  p i u  v i c i n i  a
quell i  del congresso di Dehli
del 1992 con763 parrecipanri
s t ran ie r i  e  410 ind ian i  e  d i
Mosca '91 con 965 stranien e
527 delegati sovietici.
Chi è riuscito a trovare i1 tem-
po d i  ia re  un  sa l to  a l  mare ,  s i
è potuto godere alcune delle
p iù  incantevo l i  sp iagge de i

Caraibi. L'Avana conselva an-
cora le vestigia del suo passa-
to coloniale e offre 1'opportu-
n l tà  d i  ammirare  de i  beg l i
esempi di architettura neoclas-
sica e, anche se quasi tutti gli
edif ici  del centro avrebbero
bisogno di interventi di restau-
ro, le strade sono pulite e ben
tenute. Da nessuna parte al-
l'Avana si vede lo squallore di
certi quartieri delle grandi me-
t ropo l i  amer icane da  New
York  a  Los  Ange les ,  né  in
campagna - almeno per quel
che abbiamo potuto vedere -
ci sono le baraccopoli  tanto
diffuse nel resto dell'Amenca
latina. L'ultimo giorno che ab-
biamo passato all'Avana era la
giornata dedicata ai bambini
per festeggiare la f lne del le
vacanze e i l  r i torno a scuola.
A Cuba I'infanzia è protetta e
tutelata e qui non esiste il fe-
nomeno dei bambini di strada
che affligge tanre capirali lari-
no-americane. Molti dei parte-
cipanti alla conferenza hanno
lasc ia to  I 'Avana con un ' idea

d iversa  su  ques to  paese,  75
membr i  de l la  de legaz ione
americana hanno firmato una
petizione per invitare il gover-
no usA a normalizzare i  rap-
port i  con Cuba e porre f ine
a l l  embargo.  una scc l ra  g iusra
sotto il profilo morale e, non
ult imo, da un punto di vista
economlco. I

Michael I4alittconico
e Lucinda Bedclow

Note

' The Cuban Retolution inlo the 1990s,
a cura del Centro de estìidios sobre
Améîica, Boulder, Colorado, f992, p.
1 -2  (La t in  Amer ican Perspec t ivcs
Series, No. 10).
' "lfla Express", 7. 26 agosto 7994, p. 7.
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